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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 32 del 23/10/2021

OGGETTO : 
Presentazione al Consiglio delle linee programmatiche dell'a zione politico-amministrativa da attuare nel corso 
del manda to per il quinquennio 2021/2026.

Il Presidente ha convocato il  Consiglio Comunale  nella solita sala del Municipio, oggi  ottobre ventitré 
duemilaventuno alle ore  0 e minuti  0, in seduta  e sessione 21/03/2022, in adunanza di , previo invio a 
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X
CHIODO MICHELE CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
ANTONELLA PASCU ZZI CONSIGLIERE X
GUIDO ARCURI CONSIGLIERE X
CARDAMONE DANIE LE CONSIGLIERE X
PASCUZZI ANTONI O CONSIGLIERE X
COLOSIMO ANGELA RITA CONSIGLIERE X
ANTONIO MAIDA CONSIGLIERE X
SIRIANNI ANGELO FRANCESCO SOVERIA 
MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

ANASTASIO LUIGI CONSIGLIERE X
PAOLA GIOVANNI CONSIGLIERE X
MARIO CALIGIURI CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            10   41

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il  Segretario  Comunale   DOTT. FERDINANDO PIRRI il  quale  provvede alla  redazione del 
presente verbale.
Il D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della 
presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



   
Il Presidente riferisce ai gruppi consiliari di far pervenire le rispettive designazioni dei capigruppo 
affinché il Consiglio Comunale nella prossima seduta ne prenda atto.

Il  Sindaco illustra  l’argomento  dando  contezza,  in  via  preliminare,  della  distinzione  tra  linee 
programmatiche e programma amministrativo per come esplicitato dallo Statuto Comunale e dalle 
varie norme succedutesi nel tempo.
Propone di  dare per letto,  per come acquisito agli  atti,  il  programma amministrativo della lista  
“Uniti per Soveria”, già pubblicato all’albo pretorio online. In grandi linee espone i contenuti del 
programma  amministrativo  soffermandosi,  in  particolare  sugli  obiettivi  politici  generali 
concernenti:
1) Il completamento della strada di collegamento veloce “Due Mari” – Medio Savuto”;
2) La salvaguardia e il potenziamento dell’Ospedale e degli altri servizi sanitari territoriali;
3) La promozione e la tutela della legalità a tutti i livelli.

Si sofferma, successivamente, sulla problematica dell’organizzazione degli uffici e dei servizi, con 
riferimento alla grave carenza di organico a seguito del pensionamento di numerosi dipendenti,  
carenza a cui si  dovrà fare fronte in una prima fase mediante ricorso al convenzionamento e o 
all’istituto dello scavalco con personale di altre amministrazioni
Affronta, quindi, la gravità della situazione finanziaria dell’Ente culminata nella dichiarazione di 
dissesto del D. Lgs. n. 267/2000 avvenuta in prossimità delle elezioni amministrative del 3 e 4 
ottobre 2022,  preannunciando che,  a  norma dell’art.  251 del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  il  Consiglio 
Comunale dovrà determinarsi sull’attivazione delle entrate proprie relativamente ai tributi e tasse 
locali nella misura massima prevista per gli enti dissestati.
Conclude, quindi, con una sommaria illustrazione dei punti previsti nel programma amministrativo 
presentato ed articolato nelle tre parti:
Le Persone;
Il Comune;
L’Ambiente e il Territorio.

Il Consigliere Caligiuri preliminarmente, porge i saluti al Sindaco, al Presidente del Consiglio, al 
Vicesindaco, agli Assessori, al Sindaco emerito Pascuzzi, al Comandante dei Carabinieri, al Parroco 
ed ai concittadini ed alle concittadine.
“Oggi inizia una nuova stagione, che mi auguro di cuore sia produttiva quanto lo è stata, per tanti 
anni,  quella  precedente  e  che  ha  fatto  diventare  Soveria  Mannelli  nel  2003  il  comune  più 
informatizzato d’Italia,  nel  2007 secondo la  SVIMEZ è uno dei  comuni a  maggiore vocazione 
industriale del mezzogiorno, nel 2016 secondo il New York Times è uno dei comuni meridionali 
che ha creato lo sviluppo attraverso la cultura. 
Adesso il contesto è molto diverso, abbiamo notevoli problemi, il sindaco li ha elencati in modo 
molto puntuale nel suo intervento. 
Sono entrato in questa assise nel 1980, tanti di voi non eravate nati; nel 1985 sono diventato sindaco 
e ho trovato una situazione in cui l’acqua non era pagata dal 1960, anno della mia nascita; un 
numero di dipendenti notevole; contributi previdenziali ai dipendenti non pagati; luce non pagata; 
espropri mai pagati, compresi quelli dell’ospedale civile; opere pubblicate, come quelle del PIP; 
tasse obbligatorie non istituite, come le acque reflue; tasse non riscosse. 
Non ho addossato le responsabilità a nessuno perché l’amministrazione comunale è continuità e 
sono andato avanti. 
La gioventù, la passione,  i  miei ruoli  nel partito regionale della democrazia cristiana mi hanno 
molto  aiutato.  Quando  comunicai  al  mio  riferimento  politico,  all’epoca  Carmelo  Pujia,  la  mia 
elezione a sindaco lui mi disse: “Non perdere tempo nel comune, ho fatto cose diverse”.



Quando  venni  individuato  come  Sindaco  della  città,  la  proposta  venne  dal  mio  partito,  la 
Democrazia  Cristiana,  e  all’interno  della  sezione  la  proposta  la  fece  Michele  Chiodo,  vice-
segretario del partito. 
Io ho sempre considerato Michele Chiodo una persona intelligente e gli rivolgo i migliori auguri per 
questo percorso che inizia e per la tenacia che ha dimostrato in tutti questi anni nel raggiungere 
questo importante obiettivo. 
Io  credo  che  la  tenacia  che  Michele  abbia  impegnato  nel  raggiungimento  di  questo  obiettivo, 
insieme alla lungimiranza, impiegherà nell’amministrare la città nella fase più incerta della nostra 
storia. La proposta che avevamo avanzato, prima delle elezioni, quella di una lista unica secondo 
me, l’ho detto anche in altre occasioni, era una grande occasione. Riparare una buca non è né di  
destra e né di sinistra; attivare la mensa scolastica non è né di destra e né di sinistra; riprendere 
l’ospedale civile non è né di destra e né di sinistra. 
Nel 2007 in occasione dei 200 anni della nostra città avevamo visto che noi tra qualche decennio 
siamo destinati ad avere un numero molto ridotto di abitanti; noi saremo più poveri, più anziani, più 
soli, con meno ricchezza e più criminalità. La sicurezza, bene ha fatto il sindaco a ricordarlo, è la 
premessa dell’esercizio di tutti gli altri diritti. La superstrada, che è un obiettivo politico importante,  
ha lasciato una lunga scia di sangue in questa comunità, così come il consumo della droga è un 
problema sottovalutato dovunque, ma che è un problema presente dovunque. È importante riflettere 
su questi aspetti, per motivi di studio ho visto i dati delle regionali con le preferenze e i dati delle  
comunali  in  tutta  la  Calabria.  Ho  visto  che  in  tanti  posti,  ma  tanti  posti,  c’era  una  sola  lista 
presentata alle comunali, io credo che sia solo questione di tempo, sarà questo il nostro futuro; così 
come l’unione dei servizi, che ha fatto bene a richiamare anche questo aspetto il sindaco, diventa  
fondamentale.
Quando si è assenti in maggioranza può essere sintomo di mancanza di impegno e di motivazione; 
essere assenti in minoranza è peggio, può essere responsabilità. Un ciclo, iniziato nel 1985 durato 
tanti  anni,  è  finito.  Occorre  quindi  dare  spazio  alle  nuove  generazioni.  Durante  la  campagna 
elettorale, nei miei interventi ho cercato di elevare il livello culturale.
La mia attività accademica e professionale, svolta anche nelle altre scuole della Repubblica, non mi  
consentirebbe neanche tecnicamente, per evitare ragioni di opportunità, di svolgere ruoli politici ai 
quali i cittadini mi hanno inaspettatamente, vista la tendenza elettorale, ancora una volta chiamato. 
Per  queste  ragioni  anticipo le  mie  dimissioni  da  questo consesso,  nelle  forme e  nei  tempi  che 
concorderò prima con il candidato a sindaco della mia coalizione che ringrazio per la generosa, 
qualifica, responsabile campagna elettorale, poi con il mio gruppo e poi con il sig. sindaco se lo  
riterrà.  Continuerò  ad  illustrare  la  città  nella  mia  attività  dando  importanza  alla  dignità  della  
rappresentanza anche al di fuori di questa assise come ho sempre fatto.
Nel più grande scandalo regionale Rimborsopoli, che ha riguardato proprio la legislatura in cui ero 
assessore regionale, trovate praticamente i nomi di tutti ma non il mio; anche questo è illustrare la 
città. Ho illustrato la città anche quando, da assessore regionale, mi sono adoperato per contribuire a 
farlo  diventare  ospedale  di  montagna,  quale  è  ancora.  Il  mantenimento  della  compagnia  dei 
carabinieri,  il  finanziamento  della  parte  sottostante  di  piazza  Bonini,  che  il  sindaco  Giuseppe 
Pascuzzi ha realizzato e ultimato. Il progetto Reventino-Savuto e le aree interne, interloquendo con 
il Ministro Barca. Sulla superstrada del Savuto le politiche regionali si sono dovute confrontare con 
opere come il porto di Gioia Tauro e la SS109. Quando sarò chiamato, signor sindaco, sarò sempre 
a disposizione per dare il mio apporto e non occorre essere consiglieri comunali, rimarrò sempre, 
sindaco emerito di  questa  città,  ruolo che ho ricoperto nel  periodo più lungo nella  storia  della 
Repubblica e più ancora sarò un cittadino, titolare di diritto e di doveri. 
Il riferimento alla Costituzione che ha fatto il sindaco nel suo insediamento è veramente opportuno. 
L’essenza della democrazia richiede élite responsabili e cittadini consapevoli di diritti e doveri, così 
come la legalità è formale e sostanziale e c’è l’ampia area delle opportunità. Ho molto apprezzato il  



riferimento del sindaco su questi  temi, perché quando si amministra la cosa pubblica o ci sono 
diritti, per i quali non occorre ringraziare nessuno, o ci sono reati. La priorità è secondo me unire la 
città, una città sempre più divisa dopo il 2004 da quando ho terminato la mia lunga stagione di  
amministratore. Il  paese è praticamente spaccato, non entro nel merito o almeno ognuno di noi 
come ha fatto questa ed altre campagne elettorali, ma noi dobbiamo avere la capacità di superare le 
differenze  e  l’intervento  del  sindaco  in  questa  assise  secondo  me  va  in  questa  direzione  e  lo 
apprezzo molto. Adesso chi ha ruoli maggiori ha maggiori responsabilità.
Ho apprezzato la presentazione delle linee programmatiche del sindaco dove ha individuato due 
opere strategiche, come quello della strada del Medio-Savuto, dell’ospedale e poi due problemi 
centrali della nostra comunità: l’organizzazione degli uffici e la difficile, molto difficile, situazione 
finanziaria dell’ente. Ho apprezzato che la chiarezza con cui il sindaco ha espresso questi temi. 
Io credo che in questa comunità, che ha un alto grado di civiltà grazie a tutti i sindaci che si sono  
susseguiti,  non dobbiamo vedere  ombre  dove non ci  sono,  procediamo uniti  e  in  comune,  nel 
rispetto dei ruoli come il sindaco ha ripetuto tre volte durante il suo giuramento. Io apprezzo molto 
ancora la tenacia di Michele Chiodo e sono convinto che lui si adopererà per unire la città. Le 
condizioni ci sono tutte, il tempo a disposizione, l’esperienza, i collaboratori che ha scelto e poi 
anche  ci  sarà  ovviamente  la  collaborazione  del  Gruppo  Fiore  di  Lino,  l’ha  espressa  il  nostro 
candidato a sindaco, la ribadisco io in questo momento, la confermo dentro e/o fuori quest’aula. 
Formulo  quindi  i  migliori  auguri  a  tutti.  Una  città  ben  amministrata  e  un  vanto  per  l’intera 
comunità”.

Il Consigliere Anastasio  da lettura del suo intervento:  “Nell’ottica della fattiva collaborazione, 
ritengo doveroso dare alcuni spunti, sui quali siamo disponibili ad approfondire. Congratulazioni 
Sindaco. Auguri di buon lavoro a te, ai membri della giunta nominata, ai consiglieri tutti. Abbiamo 
attraversato anni difficili resi ancora più straordinari dalla pandemia. Ricordiamo due problematiche 
su tutte: la situazione economica in cui versa l’Ente e la carenza di personale. La prima ha costretto 
ad amministrare con un bilancio che di anno in anno vedeva tagliate sempre più le voci di spesa, la  
seconda  a  dover  dedicare  più  tempo  e  risorse  al  fianco  del  personale  presente  negli  uffici.  
Lavorando  quotidianamente  al  servizio  dell’intera  comunità,  intercettando  finanziamenti  e 
utilizzando  con  acume  i  trasferimenti  delle  risorse  statali,  si  è  riusciti  comunque  a  produrre 
importanti risultati e tanto è stato programmato e progettato, continuando a garantire quei servizi  
che generalmente sono a carico del bilancio comunale. Purtroppo non si dispone della bacchetta 
magica e ovviamente la situazione oggi non è diversa da ieri così come il  Sindaco avrà potuto 
constatare  in  queste  prime  settimane.  Problemi  sui  quali  è  necessario  concentrare  l’azione 
amministrativa, la priorità necessariamente è quella di potenziare il personale comunale al fine di  
poter continuare a garantire quanto costruito finora e accrescere i servizi e le opere a favore della 
nostra  comunità. Non sarà  semplice  e  ci  vorrà  del  tempo,  pertanto  sarà  necessario  l’apporto  e 
l’operatività di chi siede tra questi banchi, da parte nostra c’è stata fin dal primo giorno la massima 
disponibilità utile a garantire l’indispensabile continuità amministrativa.
Lasciamo in eredità tante attività da portare avanti per i tanti finanziamenti ottenuti, relativamente a:
 opere pubbliche  : dissesto idrogeologico (due progetti), fitodepurazione, palestra comunale, asilo 

nido  San  Tommaso,  sede  C.O.M.,  Strategia  Aree  Interne,  loculi  cimitero  comunale,  scuola 
infanzia Soveria, raccolta differenziata, isola ecologica, efficientamento illuminazione pubblica, 
vulnerabilità  sismica scuole e  progettazione interventi,  messa in sicurezza e  efficientamento 
energetico del patrimonio comunale, infrastrutture sociali;

 servizi  :  assistenza  domiciliare  per  anziani,  tirocini  inclusione  sociale  per  giovani,  nido  per 
bambini fino a 3 anni, sostegno alle strutture Socio-Assistenziali, PUC;

 e tanto altro ancora.
Per  diversi  finanziamenti  è  necessario  monitorare  e  rendicontare  sulle  diverse  piattaforme  per 
ottenere i saldi e poter liquidare gli aventi diritto, per altri bisogna avviare le procedure di appalto 
dei  lavori,  ponendo  massima  attenzione  alle  varie  scadenze  previste  da  decreti  e  convenzioni. 



L’aver confermato il Segretario e i responsabili delle varie aree dell’Ente, cosa che apprezziamo, 
sarà di aiuto per proseguire le attività precedentemente elencate. Preoccupa la scadenza imminente 
della  nomina  del  responsabile  dell’area  tecnica,  ci  si  augura  che  si  abbiano  le  idee  chiare  sul 
prosieguo. Fa invece piacere che il Sindaco abbia trovato la fiducia nella Dott.ssa Paola, dopo anni  
di  contrapposizioni.  Opereremo nel  corso  della  consiliatura  certamente  per  costruire,  senza  far 
mancare l’azione di controllo sulle varie attività di gestione dell’Ente. In questi anni è stata maturata 
un’esperienza  amministrativa  importante,  sopportando  un’opposizione  al  limite  del  significato 
stesso del termine. È stato fatto tesoro di tutto, saremo presenti nei modi più consoni su tutti gli atti  
che  verranno  prodotti.  Per  quanto  riguarda  l’azione  amministrativa  di  questi  primi  giorni  si  è 
preferito non intervenire pubblicamente aspettando l’insediamento odierno. Si è soddisfatti che il 
servizio  scuolabus  sia  regolarmente  partito  per  come  organizzato  e  comunicato 
dall'amministrazione fiore di lino, anche se si è registrato disagio per gli orari di arrivo dei ragazzi a 
scuola, ritardo diminuito negli ultimi giorni ma ancora presente. Resta il rammarico della chiusura 
anticipata delle scuole di Soveria centro a causa della carenza idrica, problema che ci attanaglia da 
anni e che in passato non ha prodotto alcuna chiusura delle scuole,  è  auspicabile che vengano 
adottate le giuste soluzioni nell'immediato per consentire agli studenti di poter svolgere le attività 
scolastiche a tempo pieno e per non recare disagi alle loro famiglie, tenendo presente che ci sono 
risorse  del  finanziamento  relativo  alla  nuova  scuola  infanzia  ancora  spendibili.  È  necessario 
occuparsi da subito dei servizi di manutenzione dei mezzi comunali, della rete idrica e fognaria, dei 
depuratori,  della  rete  di  illuminazione  pubblica  e  della  raccolta  differenziata,  al  fine  di  evitare 
disservizi e di far operare ditte scoperte da incarico o dai relativi impegni di spesa. Nelle difficoltà 
in silenzio e con sacrificio tanto è stato fatto al servizio della comunità. Tanto altro dovrà essere 
fatto, è il periodo dei fatti e non delle parole. Saremo presenti e pronti a collaborare, restando vigili 
sull’azione  amministrativa.  Buon  lavoro,  la  Città  di  Soveria  Mannelli  continuerà  ad  averne 
bisogno”.

Il Sindaco ringrazia il Consigliere Caligiuri per gli apprezzamenti esternati nei suoi riguardi e si  
dispiace  per  le  preannunciate  dimissioni  da  parte  del  Consigliere  Caligiuri  poiché  il  Consiglio 
Comunale  perderebbe  una  figura  importante  per  capacità  e  storia  personale.  Ritiene  di  non 
condividere l’esempio di altri Comuni che sono andati avanti senza contrapposizione politica. La 
proposta di una lista unica è stata tardiva da parte della Gruppo Fiore di Lino. Non condivide le 
critiche mosse dal Consigliere Anastasio per aver chiuso nei giorni scorsi le scuole, la chiusura si è  
resa necessaria per motivi igienico-sanitari. Conclude il suo intervento rivolgendosi al Consigliere 
Caligiuri invitandolo a rivedere la sua preannunciata scelta di dimettersi.

Il Presidente del Consiglio invita il Consigliere Caligiuri a rivedere le preannunciate dimissioni e 
prima di chiudere la seduta ringrazia tutti gli intervenuti. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi sopra riportati;
Premesso che nei giorni 03 e 04 ottobre 2021 si è svolta la consultazione elettorale per il rinnovo 
del Consiglio Comunale e per l’elezione del Sindaco;
Dato atto che per il  periodo 2021/2026 è risultato eletto alla  carica di  Sindaco il  Sig.  Chiodo 
Michele;
Vista la propria deliberazione n. 25, in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 
quale si è proceduto alla convalida dei consiglieri eletti;
Visto  il  provvedimento sindacale Prot. n. 5672 del 15/10/2021 con il quale è stata nominata la 
Giunta Comunale;
Visto l’art. 7 dello Statuto Comunale;
Visto l’art. 25 del Regolamento del Consiglio Comunale;



Viste le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato  
anni 2021/2026 così come riportate nel documento allegato sub “A” al presente atto;
Sentita la presentazione del Sindaco che da lettura del documento in parola; 
Visto il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica,  espresso  dal  Responsabile  dell’Area 
Amministrativa, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
 

PRENDE ATTO

Della presentazione delle linee programmatiche di governo anni 2021/2026 come da documento 
allegato al presente atto deliberativo e che forma parte integrante e sostanziale:

 “A – Programma Amministrativo”.
**********************************



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 23/10/2021

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

11/03/2022
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D.

Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   N giorni 
consecutivi, dal 16 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 16 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 21/03/2022 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 21/03/2022 Il Segretario Comunale
DOTT. FERDINANDO PIRRI
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